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sterili lotte dèi ' gWlppi, gruÉitisttì e gfup-
pettàm che non 4 4iv •vantaggio ; ohe ad 
aloilna' ambizioni» persouaU :e danuaggia 
iatsfessi ganerali vitalissimi,,» (')• pM oou 
sentimento di patria, ha meditatoj ooma 
noi, snlls pagine) dei; Sacri .libri Bell'India 
ipnò afferniare-ssnza toma di, andar; lunga 
dal vero ohe un , ministero , Qavallotfci-Oo-
•lomba-Fortis-Q-iolitti-prinetti; non. è possi-
;bileii. per la ijuale, anello ohe abbiamo a-
dessOj siamo disposti a tollerarlo, - , 

IL FRIULI 

Ci BorivoniJ da Roma :. . 

(Copiare ai' volontà un artìoolò dbfla Trì-
'buna o AeWComei-e'ileli'à S'era), /' 

'\ \ . „ , • - . . . • • ; . p^^^^ 

(') V. Oiormùtdi Vdiné-23 dio,! ISftl.n.- 805. 

Udirìfi ê jl siio i s t l t t o 

Per l'estero 'aggiungere le; spese 

'postali. 

; Coloro elle ci maiidoranno entro 
11 liicse di gcnhfìio L, ̂ , sì rìtev-
raunó obtoonatl'pei" tutto l'anno. 

Chi ha cónti da regolare con i?am-
ministrazioiie, è, pregato dì raettersi 
in regola a r più presto. 

, Chi non , ama irimanere abbonato, 

'usi la"'tiorte3Ìà di'respingéré il gior-t 

naie.'.",' [• • .:;,.!•.-,:',.• 

I PRftÉETtì CttZZftTTI 
' i Nel penultimo numero oooupandooi 

- 'della yotazioiiédóllà Qamera, ch'era 
j allora imminente,, spiegammo Je ra­
gioni per le quali iV ministero, uscito 
dall'ultima e, ,laboriosa,.crisi, uon ci 

•ìi sembrava un prodotto omogeneo e 
vi ta le; ' • •••••"••• '•"'•'•• 

• Il giudizio cKè la Camera ne ifece 
I ,fu, ini isòstanzaji''identico al • nostro, 
''• Sopi'àtijtto i' liberali disinteressati.i si 

mostrarono,,disgustati.della soluzione 
''e> sì-'Videro deputati; ritenuti 'fidij alla 

, ' sipliiera. zanàrd'elliaBa, >ibe]l3,rsi, come, 
s) per (Citare dei nostri, il proft < Alessio 
' ' "d i "Padova," Ottavi di Vigonza e'<Sei-: 

vatico, oiie feto cor^e,,si. unirono i alla 
•^''Estrema) dolendosi ' forse di separarsi 
', id§,U'amico loroì Sebastiano ,T,ecehio," 

I ili quale certo restò i dolorosamente sor--
'"preàó 'dèi loro voto.' Gli-è' chelnon 
;, poteiva piacere il sacrificio'di, Zanar-

delli per'tirar su i 'Cocco-Ortu é ipor-
, tarli sulle, sue spalle ..al potere. Gli 

è chei i liberali sentirono-quanto noi 
scriveVanio, e che cioè nulla di buono 

; sarebbe potuto attendersi,,da.un mi­
nistero, 'in- cui- era 'prevalente l'ele-
uieuto reazionario, e che Luzzatti 
aveva un bel i promettere provvedi-

' menti sociali e sgravi, q'uàli il con­
servatorismo, non gli avrebbe mai la­
sciato effettuare. 

l 'fatti provarono le nostre previ-
' , sioni, 

Quanti della Destra e del Centro 
, 1 pajrlfirono, contro, il ministero riéU'ul­

tima dìaoussìone, si rivolaero contro 

Fonor. Luzzatti e le sue promesse. 
Non sì vogliono diminuzioni di: ini-' 
poste, a favore dei meno abbienti. 

L'on. Golonlbo censurò di l4ggè-, 
rezza, di demagogo, quasi, la flnàiizE^ 
dell'onor. Luzzatti ; Sennino disse ohe 
i partiti estremi non si combattono 
adottandone il programma ; il che 
vuol? dire che non si deve combat­
tere i repubblicani e socialisti i con 
buor^e leggi a favore dei poveri, i ma 
còri lér poliisia e con le iUànétte. 
,. È '̂ques.to ministero prevalentenìente 
oonsé^atore che cosa deve quiiidi 
fare |n |r vi vere?. Egli,crede di dover 
gatta'Be a mare il carico, : secondo la 
frase d'uso, di dover rinunziarei alla 
maggiore e migliore parte delle pro­
messe-, di Luzzatti ; si avvera cioè la 
nòstra, predizióno. Ed ecco l'inutilità: 
della presenza di Zanardelli nel ga­
binetto; di quel Zanardelli che il mo: 
mento indicava come,capo, di un go­
verno avanzato, ohe tradì l'ocóasione 
e che scese dall'alto ,s,eggio : di 'Pre-
«idente della Camera per fare ii mi­
nistro in sottordine. 

Ora questo getto del carico a cui 
si vuol venire salverà la barca miiii-
steriaie dalla,.sommersione imminen­
te ? Ci par proprio ohe; sarebbe pezo 

el tac'on del buso. Il ministero è scosso 
oramai dalle sue, basi : l'eterogeneità 
degli elementi che lo compongono si-
verrà yiéppiù,!i;pale3ando ; Viscoati-
.Venosta deve desiderare che il carico 
sia gettato per riacquistare gli amici 
suoi, Zanardelli non lo potrà consen­
tire senza, parere infido al suo pro­
gramma. Non crediamo' riparabile 
tale condizione ' dei, niinistero. , 

Ma se un modo vi ò per 'esse di 
salvarsi, consiste: nella ferUiezza, nel 
coraggio. Non deve già gittare a mare 
•i' progetti Luzzatti; ma presentarli e 
sostenerli ; cosi, mostrandosi fermo» 
potrà acquistare molti voti, che gli 
furono negati'perchè appariva débole 
inorganico nel suo impasto contrad­
ditorio. 
: , T a l e , sarebbe il ,rirriedio, ma se 
neanche questa voltai saremo falsi 
profeti, a quésto rimedio non porrà 
mano. 

IL CMPIQNÀRIO 

Il gaio Falstaff della Patria del Friuli 
da due giorni pubblica delle noterelte al­
legre e disinteressate per dimostrare come 
e qualmente la Patria del Friuli sia il 
giornale paesano più a buon mercato e più 
ben fatto di tutti gli altri ohe vedono la 
luce nella nostra provincia. 

Niente in contrario ; anzi per il confe­
zionamento del periodico, come lo chiama 
Falstaff, siamo perfottameate d'aocordo. 

Ma ,dal momento che l'ottimo Falstaff 
ol parla di •merce giornalistica, di confe­
zionamento ed arriva persino ad afìfaooiare 
la proposta di un calamicre per i prezzi 

-ed ii formato dei giornali, tant 'è ohe; 

messa d»i-part# ogni,'veoohia idea di sacer-
•dojsio e;:(3i< mM«!0»»fiidelIa.i. stampa, !8Ì adot­
tino tnHi i sistemi in uso neLoòmmeroiòi 
per l'esi'fittJSioree dei variiai'teoft'... di fondo. 
rhta,nto SI sistema più onesto sarebbe quello 
di vendere la merce su campione. ' i 

Un buon commesso viaggiatore ohe gi-• 
rasse per le varie piazze noi campionario 
sarebbe; Indispensabile. , 

Il Paese, stante la collaborazione variata 
e.... saltuaria di amici ohe son tutt' altro: 
che ' gidrnaUsti; non 'può fornire il; tipo 
della propria meroansiia; ma. quei confra­
telli ohe hanno ogni giorno, o quasi, il 
loro bravo articolo di fondo;eo»/è,zjona/o 
come va, sono sempre ih qaao di garantire 
lino smercio onesto e sicuro. 

Per economia poi e per com'une vantag­
gio, io proporrei loro dividersi dello, stesso 
Falstaff, i! quale si metterebbe in girò per 
la provincia provvista di un perfetto a s ­
sortimento della merce giornalistica pae­
sana. 

Per esempio, 1'ottimo Fatóa/f dovrebbe 
intraprendere il suo viaggio con questo 
campionario : 

LA PATRIA DEL FRIULI 

Air opera, onorevoli ! 

Altre' volte abbiamo mostrato il nostro 
rinoresòimento per quelle ohe taluni gior­
nali chiamano. rfiSCKSs/onj infeconde e ohe 
da qualche tempo pare vadano riunovan-
disàJ jntio l'ààlxt di Monteaitorio. "Vera­
mente a noi sembra ohe gli eletti del po­
polo non siano tali,da darsi a Oane logo-
wac/Me poiché riteniamo ohe abbiano tutti 
tròppo elevato il sentimento pàtrìotioo per 
non eoraprendare anche 1' elevatezza dal 
mandato, politico oni loro dal responso 
deWewwe venne, conferito. Ohe se taloi'a 
si avvera tra alcuni di essi ed il governo, 
costituito da Eccellenze, ahimè! pronoiso' 
rie, un deplorevole dissenno, ciò non vuol 
dire òhe 'il Q-overno' minohi ai propri do­
veri verso il paese, né ohe i rappresentanti 
del paese manchino di rispetto al Q-ovei-nO 
ed al loro mandato politico, ma in altre 
cause devonsi ricercare le ragioni dèlia 
discrepanza ohe la stampa, fedele al pro­
prio ufficiò ha il compito di diligentemente 
rilevare, Noi vorremmo ohe la più,perfetta 
armonia presiedesse all'opera dei'legislatori 
intesa, unicamente, col concorso : del go-
veriio, al bene della patria, vorremmo ohe 
le discussióni infeconde fossore bandite per 
sempre dal Parlamento italiano. Perciò, 
convinti ohe ormai sia, giunto il momento 
di parlar,, franco, oi rivolgiamo fidenti ai 
rappreserilanli del popolo e diciamo loro : 
all'opera, onorevoli! 

GIORNALE DI UDINE 

La situazione 
01 è forza per un momento distogliere 

lo sguardo dalle cose d'Europa, e lasciare 
che il celeste impero, senza il nostro con­
siglio, se la sbrighi come può, coi suoi 
implacabili nemici del G-iappone ; e ciò per 
occuparci della situazione dpUa nostra po­
litica interna la quale si fa sempre più e-
quivooa per l'insipienz-.i dell'on. di Eadini 
il quale è un perfetto geutiluomo, ma, dopo 
il connubio con l'on. Zanardelli, ha mo­
strato di non essère il leader da noi desi­
derato 8,a»pftoe di s.offooar*« tutta le 

Iniziamo poi primo numero ,,dòl,. nostro 
terzo anno di vita questa rubrioa, nella 
quale oi' pWponiamo, se nott oi,"mancherà 
la cortese oòllaboraJziona'dei nostri-i amioi 
del distretto, di illustrare volta a-'^Volta i 
principali centri 4el nostro distretto. 

Illustrazione, intendiamooi, ; npn sotto il 
punto di -vietii artìstico,, soientilioò, indu­
striale ecc., chò la materia anmentterebb e 
a vieta d'oóohio e impari, sarebbaro le no-, 
nostre forze. Ma illustrazione'semptióémente 
sotto il punto di vista amministrativo, òhe 
dia in poche cifre ed in jpoóo spazio un' i-
dea sulle condizioni dei singoli comuni e 
sull'andamento dei servigi oomunali. 

Sarebbe nostro desiderio ohe queste,brevi 
'monografie non fossero' tutto nnifbrmi e 
condotte sulla stessa, falsariga; e' perciò 
facciamo vivo assegnamento sull'opera dei 
volonterosi che, sia mandandoci elementi, 
sia indioandooi le fonti, sia, inviandoci me-
moi'ie, abbiamo a : facilitarci il-ldvòvo. 

Ed iniziamo la nostra rassegna ammi­
nistrativa col Comune di ' Màrtignacco, 
servendoci'dei dati gentilihehte riiiiessi al 
deputato di Udine, in 'oóùasioné di una 
sua visita, dall'Ili, Sindaco oo'. ^Francesco 
Deoiani, dati raccolti ed ordinati "da quel 
diligente segretàrio cómirhiile signor Fran­
cesco Fulvio. ' ," . " • 

Il Paese. 

I... ,,,,̂  ' '' 

Comune di Mìirtignacco. 

Popolazione. —•11 oomuhe'di Màrtignacco 
òhe nel 1867 contala 2(546, abitanti, ne a-. 
veva 3458 alli; 31.: di.oomhre, 1881, e ne 
aveva 4681 al 31 dioembra 1896;,,l'inore-
meiito .annuo in questo trentennio fu dun­
que del 87 per mille. Il numero , dei nati 
è in media doppio di quòllo, dei morti. 
L'emigrazione temporanea «.H'estero ascese 
nel Ì89Ì3 a 242 individui,:., 51 per. mille, 
1 Finanze. — Il bilancio delle entrate e 
spese ordinario ohe nel 1866 importava in 
totale 1. 8046.49, sali .sino a raggiungere 
nel'1896-97 le lire 2053B: cioè in. 80 anni 
del 255 per cento. 

La sovraiinposta sui tributi diretti si ag­
girò nel trentennio sulla media iiiisura.di 
74 centesimi, cifra ohe rappresenta tuttora 
40 centesimi' in meno di ogni altro'comuue 
del distretto. Le tasse locali furono sempre 
applicate nella minima misura consentita 
dalla legge, 

Oiò nondimeno il" patrimoaio Òomunale, 
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•..'•Kj.gf 
"oÌe"M'ì^r^00é/in lire 32000, subì 

un notevole ;«'.«tjff^p», essendosi elevato. 
.«ino «••ragpi;Htì|f»#'^;flne', del,1896 . lire 
5900(V ratì|?Ì^Ps(iS;^ftrendittt nominativa 
e-, dà •feWsÉiiiS^P*''^'"»-: 

• • " V £ « « ó « ^ » | ^ M 6 V t r e n t e n ^ ^ ^ 
faroao::-Btìpeiitt^j^Bl}ilan?lò ' oomm»le:,le, 

• seguenti,spésa/ij^Binarie' i ., ,.', , ,:.' 

.. ^Strade^ ' *É ' J t t« ;? i77 ' 
jPontó^ • - % » # | è K 9 5 
'"'l'iazze •'' » '.MifO.OS, 
^ Acquedotti » 1)6685,44 

Inoltre il Coro tm|j asanise l'annuo canone 
di lire 911.62 pai {'to'.l'J l'egra e 'quello 
di lire 600 per la tt'ainviit a vapore •Ddine-
S; Daniele. • 

Il Gómnilè ha ti-nn! >. vli;!omélri di strade' 
in buone óondiaioiii ili manutenzione, è 
a,ttraverattto dal tram a vapoi'e con 6 fer-
jaate'nèl'territorio ; iia mi ufflaio e due 

: collettorie postali, due nfllci telegrafioì, una 
pesa pubblica ecc. Dn qi'a'iìie anno ifun-
ziona in parte anche,' ! iHnminazione pub­
blica. ' .; 

Istruzione pubblica. - N'sl 1866 il Co­
mune aveva rf«e souti'.j, fraqasntate da 140 
allievi, ohe grava'van.o ooa una spesa di 
lire 760. Ora lesottol'j m^xm sei, tutte in 
adatti locali di ìiroprUitìi. comunale, fre-
.quentate da BOO AlUev'i o aostano annual­
mente lire 4162, ne 
bitante. 

L* irisegnanienty 
programmi vigenti, 

ilis i.ih:i l i ra per a-

vi'sne (li,-,0 Secondo i 
viaiio ìrojartifca l'istru-

•'zìona religiósa, ed -àW inafegi-amentó si dh, 
un marcato, indìo«wj dgrìoolo, onde le 
scuole ebbero ditstinaioni speciali alle mo­
stre di emulàzionis Si. Fagagria e di Pagnacoo. 

;•.; Sam'tó.:^ Il nerviKtqsanitariOiè affidato 
•ad un medico, un i'iu-maois^a e,, due leva­
trici, ,' 

Giustizia. — Da auni parecchi nessun 
reato di sangue, Dne/o tre reati all'anno 
contro la proprietà,. Quindici o vènti con­
travvenzioni all'anno,, tutte deciso in via 
amministrativa.,Questi sono gli indici della 
nòstra delinquenza. 

H oonoiiiatore nel 96 tenne 27 udienza, 
trattò IBI cause, di cui 101 transate o oon-
óiliate, 47 chiuse con sentenza. 

Industrie. -— Nel comune si oontajio le 
Bègnenti industrie : TJn cotonificio, una fab­
brica di -biscotti (fratelli Delaer), una for­
nace, un battiferro, molini a trebbiatoi sul 
canale Ledra. 
• \ Il comune è sezione di un collegio di 
probi-viri per le industrie tessili. 

Àgriaoliura,. -^ La popolazione è in gran 
parte dedita all' agricoltura. Labo riosij ed 
attivi, con un, suolo discretamente fertile, 
i (jomunisti ottengono prodotti vegetali ed 
animali distinti per ^quantità e qualità. 

Secondo le, statiatiolie comunali, la pro­
duzione media dell'ultimo quinquennio, fu ; 

Frumento . . . El, 4400 
Granoturco. . . . » 16000 
Foraggi'. . . . . .Qt. 36000 
Vmo ;. !• . . . • . ,E1. 2100 
Bozzoli . . . . . Og. 6500 
Latte,. . : . . . Bl. 4600 

Dazio - consumo. Il Comune è capo~oon-
Borzìo 4i 12 Oomuni per l'esazione del dazio 
in economia, realizzando cosi notévole van­
taggio" per l'amministrazione comunale e 
pei contribuenti tutti, 

isii'tóató»^'jjttistót'te. -— Il .Oomune co 
due ,JatWie,,BojJÌali (Màrtignacoò e Tor-
reaao) entrambe distinte con premi e la-
yóraiiti: ciascuna circa 3 quintali di latte 
; al giorno.; ; 

Conta, due : Cooperative , (Jiartignacoo ;e 
Torreàno) per l'acquisto collettivo di con­
cimi ecc.,; ed una AsBoftiàziontf (Martignacoo) 
di mutua assicurazione contro la mortalità; 
del bestiame. 

A Nogaredo di Prato, frazione del Go-
mune, prospera • una distinta banda musi­
cale; ohe ha . sempre saputo bastare a se 
stessa. • ! • : •• 

LO SPIONAGGIO MILITARE 

per uii valore medio totale — calcolato 
sulle mercuriali del luogo — di 540: mila 
lire. 

La proprietà, è molto divisa : 1600 e più 
sono le ditte isoritte nei ruoli. 

Il Comune pone una cura speciale per 
la diffusione delle buone pi-atiche agricole : 
per sua cura Si tengono conferenze, si diede 
indirizzo agrario all' insegnamento elemen­
tare, si .introdussero riproduttori svizzeri 
pel miglioramento della razza locale, si 
istituì un mercato bovino, si partecipò e si 
incoraggiarono le mostre fra contadini te­
nute a Brazzaoco, B'agagua e Pagnaooo. 

Beneficenza pubblica. — Il Comune 
spende per tal titolo lire 2000 all'anno, 
sussidiando 30 poveri in media ; a l'eroga­
zione viene fatta mensilmeute dalia lojaie 
Congregazione di Carità, la quale ammi­
nistra pure alcuni piccoli legati. 

(Variazioni di moda). ^ 

—i • Eéoo un altro che ci parlerà di 
Dreyfus 1 

— Neanche per sogno. 
T! lettora può , tirare , tranquillamente, il 

flato ; se n6;parla fin troppo del Drei//'M-
sisme, la : rnalattia del giorno, perchè' ci 
tenga anch'io a farmi mandare da ohi 
legge.... all' isola del Diavolo. 

Semplioemente ;: poche osservazioni. 
Lo spionaggio, militare sembra ohe sia 

un passatempo, da amateur — a sentire 
questi bùphi patriottoui tutti armi ed ar­
mati — una specie di sport ciiì si .dedi­
cano, qua e là. dei gjandenti par intasoarsi 
alcuni bigliettoni di .banca, prezzo, molti­
plicato in ragione de' secoli, del tradimento' 
di Giuda, il quale, colla miseria ohe cor­
reva, non prese ohe treniia danari. 

liO spionaggio militare è invece tutto 
ciò ohe può esservi di meglio organizzato; 
una vera istituzione internazionale. 

E ci fanno proprio ridere quei sentimen­
talisti ohe si. sentono commuovere le inte­
riora quando arrestano su quel di 'Venti-
miglia o di Cuneo qualche presunta ' spia 
0 qualche spia' sfortunata e quei simpatici 
Myllevoie francesi che gridano alla salus 
pàlriae se ci. acchiappano 'in Savoia un 
nostro emissario, i i ' , .; 

Tutti ì goyemi sanno .r- 'per esperienza 
propria'— che una delle principati man­
sioni dello Stato maggiore dell'esercito dalla 
nazione raoma ed a«i!ca —̂: frase .consa­
crata — è appunto quella di conoscere a 
menadito 1' organizzazione .dell' armata, i 
piani della difésa e della mobilitazione, le 
opere di sbarramento dei forti, eccètera, 
del paese contiguo. Quasi direi che questa 
è appunto una mansione di buon vicinato... 
visto con ohe ardore e con quale oosoieuza 
viene esercitata. 

* , i * 

Il Ministero della guerra è il nucleo 
direttivo del lavoro di spionaggio, il quale 
viene poi organizzato e diretto dai,singoli 
Corpi d'armata per quéi bisogni locali e 
quelle necessità strategiche della regione. , . 

, E sono appunto gli ufficiali più distinti 
ed astuti ohe si recano, ad onore di rice­
vere quegli incarichi di fiducia. ,;..: 

A me che scrivo fu additato una volta 
uri capitano del nostro Genio militare, il 
quale ha passato in Francia tre anni, ve-, 
stito da.muratore, e prestando l'opera sua 
in tal guisa .addetto .alla costruzione dei 
principali forti francesi, di frontiera. ; 

Andava, lavorava, vedeva'e poi tornava 
in Italia a disegnare, a riepilogare, a rife­
rire.... per poi incominciare da capo. 

I nostri vicini lo avrebbero messo ai ferri, 
se lo avessero saputo : il nostro governo lo 
ha fatto cavaliere. 

Un'altra spia militare la conobbi in una 
città svizzera limitrofa alla Savoia. Era un 
ex tenente rimosso dal, grado e dall' im­
piego. Non era uno stinco di santo, vedete, 
ma intelligentissimo. Abiti dimessi, fare in­
sinuante, girò tutta la frontiera, franco-ita­
liana per due mési. Stava via due, tre, otto 
giorni; poi.riappariva, si chiudeva nella sua 
camera, e là disegnavii e annotava quanto 
di interessante aveva potuto vedere. 

E questi uOn sono ohe due oasi : potrei 
citarne cento, E altrettanti di ufficiali fran­
cesi chu fe.cero la etessa cosa, con altri 
sistemi, verso di noi. 

Che pivi ? a le scuole militari si haiin'o 
modelli esatti dei fucili di altre nazioni : 
il nostro istituto geografico di Firenze ri­
produce pel nostro esercito i fao-simili delle 
uuovis.siina carte topografiche trancosi e te­
desche, e noi conosciamo perfettainaute 
tutto il sistema di mobilitazione nemica, 

Diamine :! Del resto nihil sub sole nooi, 
e auohe la st^atsìgia « l'iqgaga.eriamilit!ur9 

e la bolistìoa aon.sotio nà duplici, aà tri­
plici come le allèanàe. 'Tutto ciò ohe ha 
vohtme, tutto ,oÌò ohe prende forma è im­
magazzinato .da qnesth... diplomatici ar­
mati e passa: da naziotie . a nazione, va­
gliato, studiat^l'^oorletto, p r , ritornare mà-
•gaàctalto'fqup^priiit^ rittlòd|rnato;.;< •''*.,.. 

JiSe sóti'ÒlSai guerra deljj&to sótto qua||s 
.là'vper quello i per attestare'ohe i"f'segi'e|l' 
per i compatenti non esistono e per: dimo­
strare che queste,,panzane „,d.ei,, ,famo8Ì";Se ;̂ 
greti,... di V iilcili4ìia • so no fatte soltanto' 
par... Pahtalono che dove pagare i conti. 

In Francia hanno avuto patirà ohtì'il 
truo fosse svelato : e hanno soppresso l'in­
vio dei proprii ufficiali all'estero ! e ^ la, re- • 
oiprooità,per la propria scuola di guerra. 

: H'ohe lo si sappia questo in alto luogo . 
.è provato dalle numerosa circolari riser­
vate e riservatissime del Ministero dalla 
guerra ài Comandi di Divistone. 

Aprite — se lo: potrete,... — un proto­
collo B. B.mo e non vedrete ohe circolari 
per raccomandare àgli ufficiali di guarni­
gione ai forti e in : città di ; ifrohtiera, di 
;« stare in. gamba » contro,.-tutti ; gli agenti 
dei governi esteri..", sopratutto di quelli in 
gònella. ' ' ' ' ' . j , . 
, E,-leggerete in esse invariabilmente; 

« sapendo che il yjcino governo, cerca di 
avere la nuova Carta.,., la quale manca 
allatiompleta colleziona oha esso" già.pos­
siede delle nostre, Carte ». L'altra circolare 
è identica. La, collezione aumenta è le cir­
colari si rinnovano e si assomigliano., . 

Ma: e i Dreyfus dove sono?.E i tradi­
tori? ,B gli Spioni? , ., , .,, , >:': 

I traditori forse non esistono perchè non 
sono indispensabili '6 anolia e, sopratiittò, 
perchè è:un alfars pericoloso. 

Ma ìe spie abbondano ; sono organizzate, 
disseminate, catechizzate da ogni governo; 
e forse, .:il sistema di funzionamento è i-lan-
tioo : ed esse, entrano,, vedono,, sfuggono. 

B poi que ti "ooooo'drilU ,'inter'nazion,,i,U ,. 
gridano alla santità dèi éagreti rignardiati 
la sicurezza ideilo Stato : si intauarìsoono,-
si commuovono e sanno che raccontano 
delle panzane,..; perdonabili à maggior 
gloria del prestigio ' della nazione 1 Du ci 
salvi poi dal loro gridio se pescano le loro 
volpi nei pollài altrui! 

E non patisano mai che tutte l'enaziotii' 
ne hanno di' questi...,; tquristl,sospetti. ,. -.: 

tioè, lo pensano, ma non lo. dicono, per­
ché è anche questa una della 'tinte men­
zogne convenzionali. : Gius. Dìemine 

:GRQNAGA GITTADIÌA 
Buon anno! 

Eileviamo dal Oioraale di Uiline che 
oggi alla mezzanotte d'anno 1^91 passerà 
nel grembo dell'eternità e sarà subito so­
stituito dal suo erede 1898. 

Siamo contentissimi di sapere tale noti­
zia, e siccome, ci sambra degna, di essera 
divulgata anche fra i lettori del Paese, 
cosi la facciamo nostra e a tutti rivolgiamo 

,i nostri cordiali-auguri. 
L'anno che, se no. va, è notevole per. un ; 

risveglio della coscienza pubblica cosi nella 
nostra Udine coma hall'Em-opa: tutta; Qui 
l'umile . trionfo della democrazia,: fuori di 
qui, se il confronto nqn è troppo debole per : 
noi, i Cubani 'che'tengono ih iScàcoo la 
Spagna; i Volontari ohe tentano un'ultima, 
ditesa della.piccola,,nazione greca, il popolo 
tedesco che combatte, anche oltre le consue-
tndini'parlamentari, per là propria lingua. 

Auguriamo ohe l'anno nuovo siai appor- : 
tatore di nuovi e più fortunati risvegli,,, 
cosi che quell'onda, u'auseant'e di prepò-' 
tenza e eli disonestà che ne incalijà, ' Si 
infranga : e si dissolva contro la yoloi).tà 
degli uòmini onesti. 

# , . . . • • • ' ' - ' 

Altri .auguri, ispirati più dalle fredde 
convenzioni che dalseutimentó sincero, noi, 
ora tralasciamo come cosa vieta ed inùtile. 
Un solo augurio ; di capo d'auno ci para 
sempre necessario e presentabile. 

Augurare un buon capo a tutti quelli 
ohe ne sono sprovvisti. 

Se si potesse sventrare. 
Se si potesse sventrare Udinei il primo 

lavoro cbe noi proporremino sarebbe lo 
sventramento di Sottonionte. 

Ma intanto clic ne attendiamo la possi­
bilità, invitiamo la Commissiono d'igiene 
(qualche cosa di simile ci dava, pur essere 
a 'Palazzo) a farvi una capatina almeno per 
indurre certi proprietari di anse a non fare 
da .«empiici esattori di fitti, ma a pensare 
auchf i.'.luì quei fabbricati non sono tana da 
trogloditi 0 peggio, ma abitari di esseri 
umani, 

llitornorò, se il Paese è contento, sul­
l'argomento, , Viafor. 

Certo ohe il Paese è co»tento, 
il. .4, a 

r*K' 

Wlohumenii . . . . . 
.11 monumento di via.«Aqaìleia.'..—• presso 

.fcOasei'ma del Distratt!), — merita una Vi­
sita, del^npstro assessgw; per i licori pub­
blici,:',, .jS'v' . ' . • ?éi, • ,;:'!'! ;•''" 

E niiitlòsa itideoan||l|, B si .o | | | i l luogo 
sarebbe,-;s|lattatissimo IHi' fiirvi I|B' comodo, 
deoante'j^d eoonomicbiijòrinatQi&fSqattli se 
ne vedono, per esempio, a . Gorizia o iu 
qiiahjhe.cUkV civile, se non si vuol spen-
dérey''éAfia;r'èbbe: inutile, quanto si è speso 
per quelli del Duomo o della Stazione. 
"•"'Pr0vved89i1«'«'"«""^^"'"-".-""'"=;^P<;^,„rt. 

; L'affare, delle eambiali. 
Il pùbblio% 'udinése M'èóî darà il doloroso 

fatto delle cambiaU, per il quale nell'attesa 
ohó luce iVenisse fatta; :uji fìm^ionario pub­
blico, promosso poco prima di grado, ve­
niva sospeso . dal grado e dall' impiego 
dietro sua domanda. 

« Il cay. ppcohi è stato sospeso dal grado 
e dallo'!Slipeiidiii!»i>Stam'|:iarono i giornali 
cittadini, e questa uooiziola fu ripaiiata e 
malignamente sottolineata da taluno, e pre­
cisamente dà coloro ohe cradótterb veilare 
in quelle disposizioni- la sperata vendetta 
coritro un,uomo,ohe aveva-il.tor,tO di aver 
fatto franqamenle conoscerò le sua opinioni, 
contrarie alle loro, o, diremo maglio, a 
quella dai.loró.padroni. : , ! -:.'ì 

L'autorità inquirente lia pronunciata tosti 
la Stìuteiizii olia, diohiaran-lo é.-5fclnta'l'-ii4Ìoii*» 
penalo a carico del defilato ao-^titiito, di­
chiarando )ntìsi,<t«uto il i-ea'to adUabito al 
notaio auteni-icauta una delle firme, ordi­
nando la reSticiizioùa delta catiibiali suona 
riparazione ver^p j,l.i.ca,V- Cocchi e rimpro­
verò n'arso ohi "a VÓ Va "ili'mala' fede tatto 
soempip.del-jnpinej pnpratp;di |ÌUÌ.,Ì ; •; 

La refezione scolastica a Trieste 
Il Consiglio comunale di Trieste ha stan­

ziato oinqueeentp fiorini per concorrere a 
istituire la'i'afèziòné' '.scolastica'ai bambini 
poveri delle pubbliche scuole. ' -

La somma ,è .veramenta piccola ,e,d ina-
I agliata alla grande imp.a.sa. Ma e Impor­
tante tale daliberazioue, per il principio 
ammesso ohe la collettività, ohe vuole ab­
bia ognuno il pane dalla mente, diue pro­
curare quello ; del oOrpo a tìolbro-ohe non 
ne hanno,.Ed iihpprta4te;è,3pepialiuBUte le 
riserva fatta dal oòusigliò nai oonaedare 
questa elargizione : la riserva cioè "di tra­
sformare questa iniziativa in un'istituzione 

^comunale. " ' " 
Benissimol Bravi,,i.liberali triostiui ! • 

.; :Npn:j cosi SI farà da noi;-primo;-parche laj 
-réfezioiie soòlastifi» è liin'inVenzione dai so-' 
cialisti, e le iniziative di costoro, anche si 
buone, bisogna respingere per non dai" 

j quartiere - ai,parfi.tif,sovvar.sivi J .setìbndo per­
chè a Udine ,fun«iona, la Sciio^^BJamigiia 
che ' prò'v'^'ède' à ' tutti "i ' bisogni. Lo',ha, detti 
il Boìito :Spetaotor<'deliÈMuli e ' 'citi 'è chi 
non gli'prede? -,,-..: ....-- ;,],(.. 

Ai)Biamo pronjéssó e manterremo, ritor-
.nandò'Suli'àfgotnento, -- i S-J-' 

!w :,. -., i (-.' : ' ; - ; ' i . - . - . - .. B. Z. 

Cose daziarie.,, . 
Ohe cosa .ne dicono i nostri consiglieri 

comunali'?' ''•' • • ' • ' • ' '" ''V •'' ., 
Con questa :domanda -chiudevo - :uu mio' 

artic-plettp sullo ge.stj,, dpll,a,hBn,6m.6rita ditta 
••rrezza e del non 'ijieno benamòrito suo 
rappresentante in Udine.' ' - ' ' '•'<'• ' "' 
.Diamine, che posa ne;,dÌQo;no?:,Diranno, 

colla Giunta, che tiitto yà par lo meglio 
nel 'migliore dai liiÒudi; ' Accidenti a chi 
trova.motivo di lagnanze, ed a- questijaterni 
sobillatori, che qu,6lle ilagnapze,-in|glnstifl-
paté raccolgono è commentaùo per secondi 
.'ed' inconfessabilii'flai'!''- .'•̂ •' -"'"'' .1' •' 
, ,Io sarei purioso.'t di.saparp .,che cosa ne 
pensa il sig, Spetactor, l'assiduo, pollabo-
ratore der^'ri'j^tt, òhe'conosco'a'fòiido gli 
archivi del-oònmge e che deVe.i.ponoscare, 
per logica ragipije ,(},i -oosp, e ,4i ,Mrsone, 
anche quelli della beiiemerita ditta,' 

Perchè questo signore - Così 'pi'piitQ, a in­
terloquire, ed a lanciare spaenitite,,! cui nes­
suno crede più, non si è fatto vivo? Che 
il caso di fuori 'porta" GrazzaniJ sia' vero, 
anche nei.più ininiifci particolari,; e non si 
possa da alcuna ,il)arte pr6ud,eu4pl,o, dar 
sulia voce ? 

Né turbiamo gli eloquenti silenzi dalla 
stampa citcadina, .tutta, òjo.apata, co.ijj è a 
risolverà la questione chinBao e la situa­
zione parlamoutara ? ' ' i - ; 

Ma 1 fatti, sono -questi, 
JSel iyai> la, ditta Maripui, Ofivp a An­

tonini pagavano 9è00 lire notte' all'agno 
por abPouumauto ài-dazio; • ' -' ' 

Ĵ B̂l lay? le dittp ,Pallegrini .,e.D.aUa Ve­
dova pagarono, col dazio a tariffi», lira 2&J0 
lorda di spàsa d'esazione.! ' '" ' 

'l'auto paggio par la ditta, dirà Spetac­
tor a con lux i soliti ottimisti. Si, ma tanto 
peggio pel co Hiieru'O locale soggiuugiaulo 
.,01, tanto poggio per 't-*ati opasumatori 
foveri,. 
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ifff j,i Ma;ila;!.'benem«4ta ,]4itt»:i vuól-'*lfairsi e"; 
fc" s.noh sapendo ' oome| rioòtifw alle àlighèrie, > 
; :- ,di otti abbiamo, tettato i pa ro l a . : . , ; ! ' ì '. . 

•. Se in un attuo, noa siamo tiUBBitiia farli 
ébbonaré, pei. amore,, lo faranno ora ?per. 

• for%a,ha. diobiarato il ootnmesso daziario;. 
,::,;,!ohe, il benemerito rappresaotante dellaìmei 
' = ;':;de3itìiii;;ltì; destinato' alla òontvólleriardéi; 
•,;':dno::né^tìziftntì, ed èooò spiedata l̂e ìégmt 
, , . disposizioni prese in, loro odio, òhe oò-

' strinsero martedì scorso uno dei due ad 
\ una tòià'porft'tièa ohiuaura. : : ' ' ? 
' Finiranno ijbal le 'cose? ; ,;, 

;, Non,l0;prediamo,;pe,rohè, dopotutto,'non • 
è possibile ^ohe le nostre autorità si alsiii-: 

/' lérosaiiib tknt'o degli ^ interessi dei ooàtri-.: 
bueati, in materia cosi delicata, come è 

'. quella 4eÌ dazio consumo, da .passar'sépra, 
a queste patenti violazioni della giustizia' 
e del buott senso.. 

., , . \Vn crot^t': 

Patìrtaggio popolare. 
Non erano ,mai venute fra noi in tanto 

favore ; come ora le. evoluzioni sul ghiaccio. 
La sooiétk che ha per oggetto questo 

«por; ha proso cosi sul ser iole OOSB' da 
promnòvére esercitazioni uotturae, illumi-

' nate dàlie lampade elettriche : esercitazioni 
ohe sinoeraineUte non si possono riprovare 

: perchè'igieniche e. divertenti. ,11 nostro; 
: ;. municipio non ha valuto essere da meno, 

ed adopera in ogni modo perchè anche le 
<'lassi popolnri posswo senza spese e senza 
lussi dedicarsi al patinaggio. 

Limitiamoci per oggi ad esporre ano dei 
provvedimenti che a questo flue sono stati 
adottati, riportando il seguente regolamentò' 
già approvato e che entrerà in vigore.col 
giorno di domani, 1 gennaio 1893. 

EEGOLAMENTO .: 

; .Art. 1. —. Agli esercizi di patinaggio 
sci ghiaccio, ai quali vogliano dedicarsi le 
persone dell'uno e: dell'altro SBS9O appa'rte-

' neati al comune, è adibita la via Oisis dì 
questa città. , . , . : •-

Art.; 2. — In seguito a ci4 il ghiaccio 
ohe rivesto in permanenza la detta via è 

' • dichiarato proprietà domunale, ;ed. il fatto 
• ' di ohi lo'ritiiuova p,-lo danneggi saràpU-

nièo secondo le leggi vigenti. 
Art: 3. — Gli abitanti delle case pro­

spicienti, sulla via Oisis ha.rino l'obbligo di 
jjfevyèdere allà;,cohse,rv,W'0°^ ^1^^ ghiaccio, 
JS tal fine osai vèrseràa lift sulla via stèssa 

: tutte le loro acque di rifiutò e-yi. immet-
tei'anno gli scoli dèi loro cortili: ed il co-

. ; mane .si obbliga di soprassedere per altri 
• uovant'.anui alla costruzióne della chiavica,' 
. affinchè i le! dette acque-, non vi vadano 
-dentro. < • ' 'j- ••"'X '• ' " •' " ' • ' 

Art^:4.:~ È severamente .proibito agli 
spazzini comunali di togliere le immondìzie, 

• ,- glj sterehi ed i.ruderi esistenti nella via 
Gisia perohà le operazioni di pulitura inon' 
abbiano a compromettere la manutenzione 
del ghiaccio. 

-: ' " Art. 5. — doloro che passando per la 
.. detta via avessero a sdrucciolare riportando 
• contusioni o fratture, satanno ammessi a 

presentare reólàmb, ma la Giunta non sarà 
,; te'rinta'à prènderlo; ih: Considerazione. 
f Art. 6; —i Soltanto. se si verifichi il caso 

di caduta ohe produca rottura di qualche 
''mèmbro ò perdita' di qualche organo, potrà 

'la Giunta disporre che sul ghiaccio forma­
tosi Wtòrno alla lontana della via Oisia 
venga spàrsa della 'sàbbia. " 

Art. ,7. - L'abitante di quésta viaj che 
' violasse le disposizióni ' dèi presente rego-
làBaisnto o' facesse atto di protesta contro 
le medésime sai'à'punito con u i aumento 
della tassa di feniiglia. 

. " ,"_iy;t.!8.jr—,Ii6, esercitazióni sono libere in 
^''''''''tnt"t'6'*ìl''br6''d'èt"'gìÒrnò':' a'd "impedire: però 
. .incontri od altri infortuni possibili nell'o-
' :. :boùrità:|, esse sono :aeveramsnte. vietate: noi 

tempo in cui rimangono accese le laiupade 
della ditta YolperMalignàni,: r' l, 

Polert)lobe ^rtigtlohe. 
]'^ t ^ 'S^ !•' • ' '•• ; • . 

XJS"artioolo di critica del nostro' Collabo­
ratore E. 0. sui criteri che presiedettero 
gli actjuisti della Commissione speciale per 
fa piuMcoteca Marangoni, ha provocato 
uno sfogo brillante, forse giusto, nel pon-
pettp, jiia certo ingiustificato ed poBasstvo 
nella forum, di upo, il pili attivo certamente, 
dei uienjbri della Oommissione atessa. Il 
nostro E. C. rispose da pari suo, — replicò 
anche il ooutradditore, e la polemica a-
vrebbe continuato ancora se la Eedazione, 
visto ohe là vertenisa da uua questione 
d'arte min cciava di divantare una que­
stione ben diversa, non avesse creduto bene 
di troncarla, . 

Sppure sarebbe stato bello ed opportuno 
òhe, prescindendo da ogni personalità e da 
ogni dogmatismo, si fosse potuta intavolare 
e prosegufré una discussione su argomento 
di posi alta importanza ; l'indirizzo arti-
Btioo della ttoatre opere pubbliohe, 

Îwcdiaiuo p, e, oha il uoatro E 0, 

aveva parlato dì eerte feooiate di «uovo 
ehiése, ed il' nostro .pensiero è volato a 
quella dì S. Nicolò e i ' a qìilllaidiÒ. Marpb 
in Ohiavris. 

Non aveva ',6gli, nlilla ragìpni;? E itonj 
aireva altrettanta iagipiie quando àopennavà:; 
alla, famò|a .sijalinàta'^dèllé Grazie, ed,:»!]: 
celebre ::(|tiadràntB :daffliuo30 . (I)' di:4PÌ»zi8a'< 
"V îttorio Emanuele? 

3nlla ohiesa di Ohiavris, comparve anzi 
siti Ji'riM/j una oritio» acerba, ohe: ttoti-si 
limitò alla facciata, ina denunciò anche gli 
errori interni. Ma nessuno l a mosso Vèrbo,: 
tutti zitti,.;'.. 

0 ohe dunque ? La verità diventa vioe-: 
versa, secondo il luogo d'onde è predicata? 
Discutiamo. CHIÌM a spasso. 

Udine si aliargà! 
Non v'ha dubbio là : Città nòstra dalle 

noae porte, — tutte del resto, già s'intande, . 
monumentali, come quella di via Frac— 
chiuso' — non può soffrire oggimai di atar-

, sane li rannicchiata entro la oerohià ari-, 
tica, ma tènde anzichenò ad espandersi^ a : 
esoir fuori all'aria aperta e al sole della 
campagna, dpve d'altronde si vive più: li 
beri e' meno tassati e tartassati. ? : 

Se per.; paso :vpleste cerziorarvene tle 
vim non avete p. e. a far altro ohe nnai 
semplice, passeggiatina ; fino ai pressi daili* 
Stazione ferroviària,' e mi saprete dire se 
è vero. 

Via, via! non c'è malàccio. E noi ohe. 
tutti i santi giorni si piange a lagrime iu-
focate sull'opprimente, deaolatrice, uniéer'-
sale boUatla d'onde, oimè, l'obbrobriosa 
patente di pitooc/iirogalataci', mofe solito, 
dalla nostra para vicina del .oui. 

Ebbene,, ohi ha ragione? ohi ha. torto? 
Intanto — e sfido Bai'bableu a òontrad-
dirmi —- se non de n'è in borsa... pardon, 
in pprtafogli, a meno ohe non si riporrà, 
a certi stocòhi, che Dio na soimpi e liberi, 
npn si"fabbrioano nè'oaSB né Pasini, uè 
palazzi, né palazzini oh nò ! vivaddio no ! 
Dunque? dunque, se la logica non falla, i 
quattrini, per modo di dire, ci sonò, e'ia 
tanto strombazzata miseria non debb'essere 
poi Posi generale Pome sicrads o piuttosto 
s'infinge di credere. Dopo tutto; sia quello 
ohe si voglia, io da quel JVait/li che sono, 
me no lavò le mani. 

Nanni 

Amanti disgraziati. 
Bìpeviamo la seguente con preghiera di 

pubbUoazioue : 
« Due noti ciclisti udinesi, innamorati 

ciascuno di una deliziosa fanciulla in via 
Grazzano, pensarono l'altra sera di andar 
a far loro una serenata in.... tandem. Ma 
quandq proprio le. corde dei loro strumenti 
vibravano all'unisono coi due puori infiam­
mati d'amore.... haimè !... l'equilibrio ven ne 
loro meno, e chitarre, e tandem Oladiator, 
e suonatori innalzarono da terra acoeuti 
d'amore e note, musicali ben scordate. 
-, .«Inutile .aggiungere ohe le,deliziosa fan­
ciulle risero a lungo pai pietoso avveni­
mento dei rispettivi innamorati ». 

.! Goliardo, 
Società Muratori. 

La presidènza di questo benemerito so­
dalizio ha pubblicato un mauifésto invi­
tante tutti i SOPÌ aderenti ed interessati 
ad una assemblea generale che avrà luogo 
domenica 2 gennaio 1898 alle ora 10 au-
timeridiane onde discutere sul segueuta 
ordiùe del giorno : 

1. Gomùnicazioni della Presidenza: 
2. Kiassunto sull'operato sociale. 
3. Partecipazione sul pieno accordo della 

Imprese aderenti allo Statuto, al Prontuario • 
generale,, orario, tariffa della mercedi. 

4. Àpoenui sull'Associazione per la prima 
Conferenza sociale, 

6. Ringraziamenti e nomine. 
6. Chiusa della Pi-esidenza. 
A questa adunanza venne invitato l'on. 

deputato G'irardini, il signor L. Bizzani e 
tutti gli irupresari della città, 

Federazione Lavoratori del libro. 
Questa sera sabato 1 gennaio 1898 alle 

ore Q e mezza (18.30). alla Trattoria • del 
sig, Francesco Oecohiai, all'insegna Àncora 
ci'oro avrà luogo l'iuaugurazioue del ve.i-
eillo sociale dalla Faderazione lavoi'atori 
del libro, seziona di Odino. Terminata tida 
cerimonia avrà luogo un bauohatto sociale. 
Potranno partecipare alla inaugurazione 
anche i soci non partecipanti, al banchetto. 

Il Comitato 

Tiro a segno. 
Domenica 2 gennaio esarci tazioni libjra 

di tiro alla rivoltella dalle 1 1[2 alle 3 poiu. 

Sala Ceooiiini. 
Questa sera sabato, e domani domenica, 

nella sala Cecchini avranno luogo due granai 
fèste da ballo, 

Le Bcalta orchestra sarà diretta dal bravo 
m&eatro Giuseppe tìregoris. 

F R A I L I B R I 
. Bioeviamo in dono, dall'egregio-avvocato 

Fabio Lnzzàeto^ uh ? libro,' sulla Vita e le 
opere di ^ Francesco POWfe".. .Biaervandooi, 
..di leggere il contenuto, ne ring'raziamo 
tl'autore.'''; , ' : j , ,Rodi>l/<ì,iè UÌml , 

:. Non è là; éapimt,a,tr.itia, io fortuna la: si.-, 
gnpra del\ffl.<>ttdo,.; ;C0,aij disse uno, dei più 
potéutì i'ntellétti: dèli' Umanità, il sommo 
Pàpiniano; B ' la fortuna non guarda in 
faccia a. nessuno. A: rèndercela propizia 
basta però qualche "biglietto — Capace di 
vincere duacentomila lire — della Grande 
Lotteria autorizzata'dal Governo in Torino 
per l'Esposizione del 1898. 

G-KBMESK AN'fOfitM, gerente responsabile. 
'TipogmUa Òooperativa U.lineae. 

*«m»rt«*j»H,«w:. f. L.i»*!fc«^W„»S(f«aK.^'i .v*'*».*.".^*^^^^..":''^..*. 

La tassa sul!' ignoranza 
(Telegrararaa deila Ditta editrice) 

Esfcrazioae di Venezia dol 30 dìoaiabra 1897 

:: 7 6 46 90,8 
, Stabilimento Bacologico 
LUIGI PASQUALfS FU GIUSEPPE 

V i t t o r i o ( V o i i e t o ) 
Alla mia Spett, Clientela^ 

lì baco di origine forte, sorpuasa rapidamente i 
divei'si atati di a uà vita, supera tutte le vioiseitu-

'dini atmosferiche, e vìncendo posaibiii contagi, 
giunge t'oUcomente ftl bòzzolo. 

Oli seme perfetto è ffaranzla quindi di sicuro 
raccòlto. — Però, if-nahe stoini di dubbia provetiiensa 
ditìdem risultati soddisfaQOìUl, tantoché al giorno 
d'o0l, a caurn-atwftì! del loro basso prezzo, questi 
semi si sono quasi imposti al commercio. Guai però 
alVinoaitto allevatore di questo seme, se la stagione 
non procede più che favoreoole alle condizioni fisio-
loglche del baco, il suo raccolto, può essere certo, 
sarà dei più infìdìni e si ^ìcrsuadcrà a pioprle spese 
clic la questione del buon mercato é questiona da 
escludersi^ se nelVacquìsio del se/ne, miinaa il caefj-
fidente della fiditela m'Ha Ditta uonfesionatrlce, la 
quale per prooa dovrà esHùre supcriore a qualsiasi 

, sospetto. 
i}a circa un decennio, le annate si sussei/uono 

malto propizie aWallcmnieuCo del /UuffeUa, epperoìò 
le buone qualità di seme non poterono emergere che 
In piccola evidenza sulle dubbie. Ma se vicissitudini 
atmosferiche turbassero questo //cncrale buon anda­
mento, a nessuno rimarrebbe dubbio che i semi sani 
e di'buona fama continuerebbero -nel loro successo, 
mentre sarebbe netjatlm quello degli altri dcrchè: li 
baco di origine debolo è lento nel suo sviluppo, non 
supera le perrautazìoni atmosferiche, iucontra pia-
sibili contagi 6 difìicilmonte giungo al bozzolo. 

M rivolgo p rtanto alla mia Spettabile Clientela 
mettendola sulVaooiso perchè sia guardinga noi pro-
curiu'si il some, ramtn&tUandole me la confezione di 
primo Incrocio cellulare, con selezioni replicate con 
controllo miarosoopieo è lavoro doUoato, paziente e 
costoso, e che la esagerata produzione accoppiata al 
buon mercato, aggrava di mali l'industria serica e 
compromette v Interesse dsW allemiorc. 

Dico ciò per lunga esperienza, lusingandomi che 
possa servire di regola almen per V aoccnlre. 

Luigi Pasqualis fu Giuseppe 
Rappresentato in Udine dai F.Ili Q-irardiaì 

Agenti dolio AsHcurazionl gonera'.c di Ven:sla. 

ESENTE DA OQm TASSA 

Vedi Programma in 4° pagina 

Iiapóasibile o pur ò vero che il 

è stato giudicato dal celebro igienista 
Dott Oav. Comm. PAO LO Wi AMT^ QÀ ZZ A 

Senatore del Ragno 

Il migliore fra i Liquori Italiani... 
punciue ò mutilo dedCfivoL-e ora lo suo doti es­

sendo il suo aoin3 moaliata; e non è edaroìzio che 
sia sprovvisto del tUtitOi'e Biireka. 

Per le molto commissioni giornaliera ha stabilito 
d'ora in poi di spedirà la merce mediante assegno 
0 pagamaato antecLpabu. 

ITALICO PIVA 
Inventore e fabbrimfcoiM-Udine. 

"niimiiUTUiiiiilir 
PER LE PENSIONI: 

con sede in Toiduo - Via IMetro Micca, 83 
OgBUuo con uno sola quota di L. 1*15 al moao, 

dopo venti anni verrà sempre a percepire una 
madia annuale di pensione superiore alla somma 
totale versata nei ventennio, e versando due, tre, 
quattro,; ciucila C]_uoto, può tòrinif^i una pan.iioue 
doppia, tripla, quadrupla e quintupla. 

À.Ì BO uovembftì 1HJ7 coiitava già Kl,-ìUì soci, 
par (inota U5,-t7H eoa un capitate di D. l,7lid,3n.'^U 
ianamOvibili, coavertite in iieud. Noin. dapo.4Ìcata, 
alla Banca a' Italia. 

ha. Gassa Dapo.̂ ifci o Pcastitì fu la caasieni. 
Si distribuiscono programmi-.ìt.icaiii gcaDÌJ. 

Rappresantiuita ufiìciale in Udina GUĴ SiOl̂ PIil 
OiilSUHiUTrX, agente della Ditta Fratelli Toso-
lini, librai. 

NEGOii CAPPELLI 
F R À M G p m : D'AGOSTINO 

UDINE'••f!pft:::Oà:to\g, ,.S . UDINE 
_ Questo: nàg&pd;;js°.i(jri£itó; d 'nàp svaria-

iàssimo, ttsBorciBStìlisfÉriippeilr cleijlé pri­
marie &bbriolil;-ìfs|ftbiialt od Esterej' d'as­
solata: novità.'ìss.i-i^: ; ;.' 

.In questi ;^iomiarriviirono ì oappsUi 
della privilsgiattì: Jtìttrohe Vulauzd, Bisesti 
e 0., Eratelli ; 'Albertini di Intra, .Rose di 
Londra e Fabbrica Borsaliao. 

Esoliisivtt veiìdita per Udine dei famosi 
cappelli B. W. Palmer aud 0., London. 

Mon 8i tema ooncorranza alQuaa 
né per la gnalifià, nA par i prezai! 

LIBERO GRASSI 
Manifatture-Sartoria 

ViaP. Oaneiani - U D I N E ~ e Via Rialto 
A8.S0RTIMENTI '. 

Drapperie nazionali ed estere, drappi, fla­
nelle, articoli novità per signora, eoo, 

' •VESTITI 
confezionati e da oonfoaionare su m'isira 

PUKZZI 
oonveniontìssimi e conf'eisioue aooarata. 

Vestiti completi di lana ganmtlta 
confezionati sa mianra 

ImponUBftbìli - Brevettati di para lan a 
naturale, igienioi, oiegAuti, senza gotasna 
da li. %-ì in più. 

Maglie IgiClliolie para lana, alla naftalina, 
da al catrame. Raccomandate dalle prima­
rie autorità mediche. 

.NsaoZtO E LABaKATOatO 
d'Orlfioerie, Argenterie ed Incisioni 

ni 

OOlNIINa GONTI 
UOINfi - Via eaolo Cauolaiii^ 21 - UDINE 

(Xtimpotto il caffè dei iCoro) 

In (jtieato uogoaìo trovaci un grande asaorti-
mento di articoli d'oridcarta od argenteria cioè: 
posatorie da .tavola, oucclùaini, IXZÙÌ, 'servici 
da caffè, porta dòri, porta salviette, neoenaaircs 
per atsrLvore, gingilli par bambini, ooj. ecc. 

Articoli par rsgalo. 
Si eseguisce qualunfiue lavoro d'orelìceria^— 

riparazioni d'ogni genare — timbri ad iachio-
stro ed. a ceralacca — iniziali e monogrammi 
au qualsiasL ogijattoe dia.s^fio. 

Oro od argoatp llao garantito. 

•-•-!< P B E Z Z I M I N I S S I M I v - ^ 

G. FEB-fiOGCi - yornE 
Oroiogsrie - Oreficerie - Sioie 

Ualosi Dapqsìto gss ilfikU 
Jtìlla Casa Eug. Bopnand & C. St. Oroix 

pr-ini'>t« nll'E<pi.iaÌ7.ione rli Oinevri 

SBALORDITE !... 
S P L E i N U l U O RKi.i,r\.uO 

i ( Vedi avviso in 4' pagina ) 

Gatiiiietto Medico Mapetlco 
La Sonnambula Anna d'Amico 

dà Gonsultr per qualunque ma­
lattia 0 domande d'intereafii par­

ticolari I eigaori che desiderano consultarla por 
corrippondeuKa dovouo scrivere, so por malattia ì 
pripcipali «Intomi del malo die sollVauo — HO per 
domande d'affari, dichiarare ciò che desiderano sa­
pere, ed invierauno L, 5 tu lettura raccomandata 
o cartolina-vagiia ni professore Pietro d'Amico 
Via Roma, piano secumio BObOGrNA. 
lilllll.lll«IUWIBIIIIIIIIMIIIWIIIIi|l|lli|llllMllllli<»ll>IMIIi»'rfllP|-MliniiW^IWWWlW 

FABBRI GA PANE 
(li ENRICO CAUCIGH 

UDINE - VIA VXLL,A.UL'A N. ìf> - UDINE 
Quasta nuoVa fabbrioa di- pane faraÌ3j.3 

a domìoilio un eouallauta pane di prima 
qualità e peso buono. 

Lavorazione ottima avendo alla sua di­
pendenze provetti lavoranti. 

Non si accorda sconto alcuno ai riven­
ditori. 

Specialità hUtìotti (Storti alla Vaniglia) 
per osterie. 
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N e 1 18 9 8 a V r à 1 u 0 g 0 l^ E s t T a z ì 0 n e 
dei Premi per DUE MILIONI dì l i re pagabili tutti in oontaWi senza alounarìtsriuta subito dopo eseguita l'Estrazìbnè 

e per il PERIODO CONSECUTIVO 131 UN ANNO ' 

p; >»-< 

i 
ea •^f 
« '^ 

;S ;a3 
: ir, 

[»4!Sl45yR--rVlgiat8 D i s t i n t a d e i P^r-emi 

Pagamento dei Premi per 

MEIILIflll 
«3.1: X j i r e s 

è garantito da 

Boni del Tesoro 

^ ^ = ^ 

N/ 

e-Mig^, 

» 3 
» 3 
» 4 
» 16 
» 12 
» 16 
» 40 
» 200 
». 200 
» 500 
» 1000 
» 2000 
» 4000 

N.° 8000 

200.000 
100.000 
50.000 
26.000 
15.000 
10.000 
5.000 
1.250 
1,000 

500 
250 
175 
150 
140 
130 
126 
per 

Lire 200,000 
300,000 
150,000 
7 5 , 0 O O 
4 6 , 0 O 0 
4 Ó , 0 0 0 
80.OOO 
15,0OO 
1 5 , 0 0 0 
2 0 , 0 O O 
5 0 , 0 0 0 

.••35,0O''f^ 
7 6 , 0 0 0 

140,000 
' 2 6 0 , 0 0 0 
5 0 0 , 0 0 0 

a.oQOjOoo 

»^H3'l5'--- 'a^ 

.vmmm • 

Pagamento dei iPremi-per 

flBElffilOII 
è garant i to da 

Boni del Tesoro '^'^Wt. ̂ ^gg^'-
La Lot te r ia si compone di ot tocehtòmUa bigliet t i da u à numevo distinti oiaaouno col solò n u r a o r o p r a s r ò s s i r o , senza S e r i o » Catefftìrìn. • 
Mefllniite iih metodo aBsoliitamoirto nuovo, riipldo, s incero e sempllolssilno r i po r t a to sopra olasonn l i lsUotto, è anogUjito nn pramio 

ad ogni centinaio di numeri prograsàivamente. t o prababi l l t i i di vincita Sono aumonta te , l'e-^trazlono procedo in ordine prfijrrosjivo cli lara 
e persuasiva , l a verifica 6 r e s a faoilisslmn, qnalslasi dnbMo è e l t iu lnato . 

I compra to r i d i b igl ie t t i , r iceveranno speciale invito per asaìatare a l l ' imbussolamento dei rotoi ini ooi numer i o di quelli còU'indica-
ziouB dei premi essi av ranno di r i t to di cont ro l ia re ohe le oporaaioni r iguardant i Pèstmzioaa prooadano colia massima: r ego la r i t à e con j 
t u t t e le cautèle e garaniiie a norma di legge . 

, l ' e s t r az ione av rà luogo in Tor ino ooll'asaistenza di un Regio Sota lo e ooll'iuterTOato àMn. r appro ian taaza dal Fi 'efott», del S i n d a c o , ; 
del Di re t tore del l o t t o 0 i é l P r c s i d o n t e del l 'Esposizione. 

Il Comitato esecutivo dell'Esposizione DICHIAU A : 
«Ohe esaminate diligentemente la diversa proposte di Lotteria olio da Gasa NlZionali e d ' E s t e r e le vennero 

«fatte deliberò di aoòettarè il plano Ideato dalla Ditta F.lli Oasaralo di F.s30 di Qsnoi/ai pjrohi, essendo chiaro 
« e semplioiaaimo garantigoe nel miglior modo .gli iat8r6.-i3Ì dei compratori di bigliatti. 

«Ohe sottoposto alila superiore approvazione Sua Eoosllanza il Ministro della Finanza con; Decreto 27 luglio , 
«1897 lo approvava integralmente. In oonseguanza venne affidato alla Ditta Fratelli Oisareco di JT.soo di ,Genova 
«l'esercizio della Lotteria, devono quindi rivolgersi alla stassa coloro ohe vogliono far acquisto di- biglietti come q.aelli • 
« ohe volessero inoarioarsi della rivendita ». IL PRESIDENTE DEL COMITATO. 

Prezzo dei biglietto intero franco di ogni spesa in tutto il Regno Z.. o . ' 
P r e z z o de , l .qu in to di b igl ie t to L i r e UNA. — A.lle richieste di quinti di biglietto si raoaflmaada;.di,;«nir6 

Cent. 15 per le spese d'invio. — Scriverà ban chiaro, senza abbreviazioni, il Noma e O.ìgiuina e l'ia-lirizzo per evitare 
errori nella spedizione. 
I l Bollettino Uffloìale dell'Estrazione reilatto in ordine progre.wivo e stampato In moilo ben chiaro, verrà distribuito 

e spedito gratis o franco in tiitto il Bogno. 

La Yeniita Sei BliliÉi è ajerta irTOaim BWSfl il Gomitato EsGcitiTo l e l l ' E p m ^ ^ ^ 
„QENO?A presso la'Banca FratelitmàRSTO li Fraacesoo, Via Carlo Felicor 10, 

I n U D I N E p imso L O T T I e M I A N I P iazza Vit torio .Bmanaele, presso G ì USE PPJ3 C O N T I e presso 
gli uffizi postali autorizzat i dal Ministero delle Posta e Telegrafi . , 

M 

so 

!C5 

• « j 

o 

. H i 

O II 

OBlRfd f£il^Oi;r&BIO 
Partenze 
Di «dine 
M. 1.52 

•(.•i5 
«,0S 

11.25 
i saò 
17.30' 
20.18 

'Da Udina 
0 . 7.45 
M. 13.05 
0,;::17vl4 

Da OftsiiMa 
0. '5.45 
0 . «.05 
O.:^.19.50 

Da CS'arsa 
0 . 9.10 
M. 14.35 
0 . 1,8,4(1 

Da Udine 
.M; • 0,07 
M, «.50 
M. U.ao 
0 . 15,41 
M. * l . i 0 

' Arrivi 
" a Venezia 

' 6.55 
8.50 

11.30 . 

uas, 
18.20 , 
22.22 
23 .— 

a Potlogr. 
9.35 

' lS.29 
' lBjl4i ;'' 

a Poriogr. 
6.22 
0,42 

20,33 

PàrtBnzfl 
Dà Veno7.in 

D. ^ 4 . 4 5 ' 
5.12.'' 

10i8!> U 
14.10 
17.05 . 
18,30 
22,20 ' 

bij p'irlogr. 
Mi' 8.05 
0 . 13.12 ' 

•'•M.' ' 1 7 . -

t)a Portogr. 
b . 8.01 
0 . 13.05' 

' 0 . 21.27 

a Spilirab,,' Da S|iilimb. 
9.B5 ' ' 0 . 7.,55 

15.25 M, 13.15 
, ,19.25, . 0 ;,17:.30 

a Civiftalb" D;i Civìflale 
t!.3s 

10,16 
1 • .48 
IC.IU 
ii0.3a 

' 0 . 

(). 

7', 05 
10.31 
;l;i.l5 
.1U.4U 

0. i0,54 

• Arri»! 
a Udine 

' 7.40 
' 10.— 

.. ..15.34 
. ,,16.55 
,,',21.40 

23.40 
3.04 

a Udine 
9.45 

15.31 
19.33 

aOasàrsu 
, = 8.40 

13.50 
22.05 

a Casìu'aa 
8.35 

14.— 
18,10 

a Udì-e 
7.33 

• 10„'i7 
li.45 

-17,07 
. a i . « 

Da Udina a, l'ontubba , Da Ponttjbbii 
0. 
I,).' 
0, 
o , . 
;U. 

Da U.l 

5.50 
.7 55 
10,35 

•17,3.) 
17.Oli 

8.55 
«.55 

13.44' 
' iiO.òU 
. la.Ow : 

6.10, 

'ltì;S5' 
l«,37 ' 

l'rii|.<'l-.V ' l'iii'Tiiustì) 
Hi.yr 

•lti.:l.5 

' ,• .M 

•XiAh 
«,:;5' 

IU,4U 

m 

i S5^ 

S 
•li 
% 
• sfàf 

tì.lS 
8.6,j 

14 ao ' 

Urt rpioato 
:f).50i i 

«.— 
12,50 

H "uiirvl.^iliiii) 
• :iit>.30 

U,10 
: ' .' • ! ' , ; 14.110 

a Cufv!igdaiio 
' : 8 , 2 5 : \ 
U,'40 • 
17.— 

:a Udina 

!', 9.— 
I I . O J 
17,16 
19,11) 
<!U.0.) 

a Cdifio 
I ;i!) 

I l , i » 
ii..):> 

U.a.) 

••• il' Ti'ianlj 
' '' y.,'tà 

U.iU 
1,.10 

à'.San Giui'gio 
' S40 

... 12,— 
, 17,20 

Da U'.ihn 
a a 8.40 

P I "•<" 
g 5 15.15 
I H Ì7'4o 

fRAlvlVI» UOI«£ - SAN DANIELE 
a S. iJamcb 

10.-
,ia.~ 
16.35 
19,05 

Da S. Daiuolo a Udina 
17,26•. ',• . ]) a 8.35 
11.10 .. , §'= 12.i!3 
13.65 , ' s:.g lo.lU 
17.30' ""^'a 18.45 

^ U I < a - U O C t l 2 1 • . > ^ - T O , ' V l i ' > ^ ^ l ? 1 0 0 

• •.iti<,jo.*«ir'C^i.':i?.oi;i!sN'''r.Hi 
'':i--od,"'ftl..iiSBeliljzi.' •• 

Questo liquore accresce l 'appatitoj sfaoilita 
la digestione a rinvlgoriaao l ' o rgau i imo. 

'Sii 'prepara e. si-vende dall ' iuvautore ohi-
mioo-farmaoi8ta VJlJl.u*it :-tì t\. > i . t,> i< l 
in it-<' 'i».gaga»ii ed in 'W<l l i i . .5 presso la 
^•I? ' ' i t , i i-maoiii . J . -* ì a ,S ;o i t ' . ': 

ancesco iinisini 
yDiUE 

Stabilimento Cimico-farmaceutico-inilustriale 
Specialità Farmaceutiche per la Veterinaria. 
Acque mineì^aii e specialità nazionali ed estere. 
Oggetti di gomma per l'industria : tubi e lastre. 
Àmmianto in cartoni, corda e filo. 
Articoli ortopedici : cinti erniari, biberons, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Articoli per la fotografìa e fotominiatura : carta 

albuminata e sensibilizzata, aristotipica, - ecc. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 

rinomata fabbrica Noales k Hoares di Londrâ " 
Colori preparati in tubetti tanto ad olio che 

all'acquerello. — Premiata fabbrica a forza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quantità dì color a campione. 

Oro, argento, alluminio ed altri metalli in foglie. 
Deposito candele di cera. 
Prodotti chimici per l'agricoltura e panelli per 

alimentazione del bestiame. 
Liquori — Conserve assortite. 
Spugnile p r o v e n i e n t i da l l ' u r i g i u e 

SPEQIàLITÀ FEiBQ'QHINÀ llàià:IBÀ'i10 

•I ''trui-^K>?^-y*!-'ÀL\I.^ì^ 1.1 t j O OHl,'^^ii;vte*rB)f. figlie; d3llfi..,,o.aleh,te,Òhia-
roveggente , sonnambula A . V X V ,l> ' r ?L?S ' I lC ' t ì ' , dà,", tut t i , !gioru\ , aon suc-
oèsso, tanto di preasaza ohe par odiTlìp9aì,;)aji*, consulti,, per,,',affaKÌ ,d',.interessi 
parbioolari su uni si' dasid'eri otBà'a.ji-a rlvaiiV«Ì9iii. e 'contigli ,elie ' ;possano 'dare ,da i 
buoni risultati' oppure sapara la' niauiei:a ooma'J i i 'parsoua intarassataj ,deve, con.-
tenersi in q iv i laaqa i a,ffara 3f!i,v;:)i-avjl3' 'di ,eoa6rarletk ,o slÌ3Ìag*ani,. ,eptna p a r e 
per óoinineraiO, r icarahé, 'v iaggi , iinpiag'ii, 'siiiiarimai^'tl 'ed a,ltro,,ob.e, si , ,possa 
oclno,606ra, e dà pure cótisulto par quiiiuuque tn.alattia. , , , •; ,,. 

I sigt^^ri ohe cle.3ÌdaraaO oóiiinlbara, pac oarrÌ3,pan,deaza,,,tauto,; da l l ' I t a l i a 
ohe dall 'Estero, 'soriviirat iao le domanda, priuoip,aU o h e . interessano e,,u^iirappo 
alla lettohi.tia,"Vaglia" postata di I^.' S Iri nianoanza d i ' v a g l i a pps.sono^spedire 
il prezzo dentro let tera raódomandata. , , . , . 

Dirigersi a''i : t H ' V ; V j ; t lH3" l> ' , ^ -VM, ' I . r - ;0 Via :BoiUfi,''N, 2 r" r ì p i o g r i t i . 
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Allo scopo di maglio corrispondere alle ripetute prove di ammirazione ohe 
raccolgono ovunque i nostri magnifici lavori, abbiamo da oggi, iniziata la. lavo­
razione di un tipo extra dei nostri , i 

m G » A i ^ O I ! l l £ N T i , F ; 3 T O Q f m F ' l ' D i ; . 
ohs, trattati, con effetto di luca tut to speciale e ricavati anche da vecchie o mal 
conservata fotografie, mattiamo in commercio completi, di elegante passe-partout 
filettato oro ad inquadrati in : . , 

r i cch i s s ima co rn i ce di legno da ra ta . 
Questi nostri ingrandimenti rassomigliantlssimi al naturale ed assolutamente 

' inalterabili , costano sole g , • ^ ^ BMSS W " 

formano un quadro smagliantissimo, (trentaciuque volte più grande d' uno dei 
soliti r i t rat t i formato visita) a grazie alla loro perfetta esecuzione ed ftll'iutriu-
saco loro valore costituiscono il più 

S P L E N D I D O R E G A L O 
per qualsiasi rioorreuEa di ..Nozxe, Onomastici,, Oompleanui, Strenne, eoo, eeo, 

(Kimettare l',,importo asaienie alla fotografi» ohe si,riti3riaa' iatatta,i.agg,iun-
geado Lit. 1,60 per ohi desidera il quadro franco di porto e d'imballaggio). 
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